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Ancora violenze in Germania 
In Westfalia alcuni profughi 
sfuggono al rogo dell'ostello 
Identico copione a Neuss 

Giallo sulla morte di un croato 
Incendio doloso o incidente? 
300mila contro la xenofobia 
Accordo sul diritto d'asilo 

Week-end firmato naziskin 
A Monaco sfilano i pacifisti 
Un nuovo wcek endó\ violenze xenofobe Un croa
to di 28 anni, l'altra notte, è morto in un incendio 
potrebbe trattarsi di un incidente ma la polizia non 
esclude l'attentato A Monaco, intanto almeno 
300mila persone hanno partecipato a una fiaccola
ta contro la xenofobia e il razzismo Poco prima di 
mezzanotte annunciata I intesa fra maggioranza e 
Spd per la restrizione del diritto di asilo 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BtRLlNO Nella tarda mal 
tinaia la poli/la di I rancoforte 
sullOder non sembra aver 
dubbi attentato Nel primo pò 
meriggio la procura di Cottbus 
corregge il tiro potrebbe esser 
si trattalo di una disgrafia, non 
e è nulla per ora che faccia 
pensare a un incendio appic
cato con inten/iont Che cosa 
succede' L, unica cosa certa e 
che nella notte tra sabato e do
menica una casa è bruciata a 
Janschwalde piccolissimo 
centro nelle campagne di Gu 
ben sul fiume Neisse che se 
para il Brandeburgo dalla Po
lonia Dalle rovine della casa è 
stato estratto il cadavere di un 
uomo Era un croato di 28 an 
ni non un profugo ma un emi 

grato in Germania pare da 
parecchio tempo Qualcuno 
ha colpito per uccidere' Nella 
casa a due piani viveva oltre 
alla famiglia del morto anche 
una famiglia tedesca i cui 
componenti sono nmasti in
tossicati I testimoni dirà la pò 
li/ia in un primo momento ri
feriscono di aver sentito il ru 
more di un esplosione subito 
prima che le fiamme divam
passero Tutto fa pensare al 
lancio di bottiglie incendiarie 
a un attentato insomma simile 
aquellodiMòlln che è costato 
la vita due settimane fa a una 
donna e a due ragazze turche 
Lo choc si ripete la paura ritor 
na Nel primo pomenggio un 
portavoce della Procura di 

Cottbus che si occupa delle 
indagini ridimensiona 1 allar
me Non esistono >. ve per il 
momento, che si sia trattato di 
un incendio doloso il rogo pò 
Irebbe essere stalo provocato 
da altre cause 

In ogni caso la notizia arriva 
nel pieno del solito bollettino 
di guerra di questi sempre più 
angosciosi tvcek end tedeschi 
E cimoso ma a Westcrkap 
peln in Westfalia propno dal 
I altra parte della Germani.1 al 
tri ex jugoslavi hanno rischialo 
di brutto nel loro rifugio anda 
to a fucx o E stavolta non ci so 
no dubbi qualcuno ha cercalo 
di bruciarli vivi C e qualche 
•cervello» nascosto da qual 
che parte che ha deciso quali 
sono i nuovi "nemici» da colpi 
re ' C erano profughi dalla Ju 
goslavia a quanto pare anche 
nell asilo di Neuss nella Rena 
ma del nord colpito anch es 
so per fortuna sen?a danni da 
una salva di molotov Altri at
tentati sempre con la "Strale 
già dp| fuoco» sono stati com
piuto a Offenbach (Assia) nel 
distretto di Unna (Renania-
Weslfalia) vicino a Helrnstedt 
(Bassa Sassonia) E poi ag 
gressiom e pestaggi in una di
scoteca di Bromskirken (As 

sia) e è stato un ferito grave 
diversi tenti in un locale di I-re 
dersdorf pochi chilometri da 
Berlino e in un altra discoteca 
a Grosskanya (Sassoni.i 
Anhalt) Qui e là le vittime de
signate non si sono lasciale 
sorprendere ci sono state risse 
gigantesche Anche qualche 
«spedi/ione punitiva» di segno 
rovesciato come a (ìrafenliial 
in lurmgia dove sono siati 
quattro skms ad avere la peti 
gio aggredii! da una decina di 
«autonomi» 

Il clima si v.i L tendo davve
ro pesante lanto che due 
grandi banche americane han 
no deciso di bloccare i loro in 
vestimenti nella Germania 
orientale A d< r rella a un gior
nale conservatore il Verta* 
sungssc/iu/z il servizio di pro
tezione della Costitu/tone co
mincerebbe ad essere seria
mente preexx upato oltre che 
della violenza di destra anche 
della «tontroviolen/a» degli 
«autonomi» e di certi gruppi di 
stranieri In effetti ù vero che 
negli ultimi giorni si sono an
date intensificando le azioni 
violente con un segno «antifa
scista» Le attenzioni maggiori 
perù sarebbero riservate ai 
neonazisti nelle cui organizza 

zioni sarebbe in atto un lenlati 
vo di unificazione «dall alto» 
promosso almeno nella Ger 
mania del nord da alcuni 
gruppi fra i più pericolosi co 
me la Nattonate /iste di Ani 
burgo la Deutsche Alternative 
di Brema le «destre riunite-
di Ila Bassa Sassonia I «Unio 
ne tedesca del camerati» Se
condo il capo del Verfav>uiuf> 
se/»//; di Brema Lothar Jacli 
mann il coordinamento di 
questi gruppi sarebbe indinz 
zalo <K! accresce-re le loro pos 
sibilila di influenza e di «dire
zione» sul movimento neona 
zisla e xenofobo Alla guida 
del «movimento- nella Germa 
ma del sud invece aspircreb 
be il «Nationaler Bkx k» fonda 
to nel l11 dal «piccolo l'Ohrer» 
Michael Kflhnen nel fMttcm 
pò morto e e he proprio per ie
ri aveva organizzato una sfilata 
a Passau in Baviera con I o 
biettivo -scritto nero su bianco 
su un volantino di «cercare 
una battaglia aperta con la si 
nistra 

In questo disastro e e seni 
pre però la voce di una Ger 
mania diversa che cerca la ra 
gione e la pace II segno sta 
volta e venuto da Monaco ed e 
stato davvero straordinario 

Manifestazione antinazista a Berlino 

Una fiaccolata che ha stretto 
lutto il centro della citta, sul 
vece hio Rimi e le strade che lo 
raggiungono e alla quale han 
no partecipato più di 300 mila 
persone E stato uno spettaco
lo malvisto migliaia e migliaia 
di perse>ne che si stringevano 
nel freddo pungente ognuna 
con una fonte luminosa nella 
mano, una torcia una cande
la un lampioncino una lam 
pada elettrica Accanto al cor 
teo sfilavano le auto dei pom
pieri con i lampeggianti accesi 
r per dieci minuti tutte le cine 
se della citta hanno suonato a 
distesa La fiaccolata, indetta 
con lo slogan «Monaco una 
e ilta dice no» ù stilata senza 
incidenti accompagnata da 
numerose personalità politi 
che della cultura dello spetta 
colo dello sport 

Ieri a Bonn i capi dei gruppi 
parlamentari dei tre partiti del 
la coalizione (Cdu CsueKdp) 
e clella Spd hanno cont nuato 
fino a larda sera la loro «clau 
sura» sulla riforma del diritto di 
asilo Poco prima della mezza 
notte il capognjppo parlameli 
tare della Cdu del cancelliere 
Kohl Wolfgang Se haeuble ha 
annunc iato con una conferen
za stampa il raggiungimento di 
un intesa l,a maggioranza cri
stiano democratica e cristiano 
sociale con i liberali e I oppo
sizione socialdemocratica 
hanno e oncordato -ha detto -
modifiche legislati\e tendenti 
a porre un freno al crcsente al 
llusso di profughi in particola 
re rendendo più rigorose le 
procedure per ottenere ' asilo 
politico 

Il premier israeliano Yitzhak Rabin a Roma in visita ufficiale. Colloqui con Colombo 
A villa Madama la consegna delle medaglie agli italiani che aiutarono gli ebrei in fuga 

«Non dimenticate la Storia» 
«Quando mi giro intorno o vedo ciò che accade in 
alcune 7one d Europa, mi pare che la gente1 tende a 
dimenticare la stona» Ad affermarlo e il primo mini
stro israeliano Yityhak Rabin nella cerimonia ufficia
le che ha inaugurato la sua visita di due giorni in Ita
lia Il riemergere dell antisemitismo e il negoziato di 
pace per il Medio Oriente al centro dei colloqui con 
le massime autorità dello Stato 

UMBERTO DE QIOVANNANCELI 

L arrivo ali aeroporto di Fiumicino del premier israeliano Rabin 

• • ROMA 11 riemergere del 
I antisemitismo in Europa e lo 
stato del procevso di pace ni 
Medio Oriente su queste due-
direttrici si snoda la visita ulfi-
ciale in Italia del primo mini 
stro israeliano Yitzhak Rabin 
iniziata ieri nel tardo pomeng 
aio con una cerimonia ufficia 
le a Villa Madama acuì ha (al 
to seguito I incontro con il mi 
nistro degli Esteri italiano Emi 
ho Colombo e la cena con i 
membri della comunità ebrai 
ca L agenda italiana di Yit 

zhak Rabin e fittissima di collo 
qui con le massime autorità 
dello Stalo ma anche di ap 
puntamenti dedicati dal primo 
ministro laburista alla memo 
ria del popolo ebraico e al 
dramma dell Olocausto una 
memoria sottolinea I amba 
sciatore israeliano Avi Pazner 
«che una minoranza di violenti 
vorrebbe oggi cancellare con 
aberranti tesi revisioniste -
La chiave di lettura del viaggio 
europeo di Rabin (prossima 
tappa tondra) sta in questo 

rtiu orrersi di passato e presen 
te di ricordi e spi r inzi e li* 
ben riflette I idonlita stessa del 
lo Stato ebraico non e un caso 
dunque che il primo atto ufli 
ciak- della sua visita sia consi 
stito nella cerimonia in onore 
di quattro cittadini italiani - il 
generale Alberto 11 Gobbi gli 
ingegneri Mario Pavia e Gual
tiero Marpiirgo e il pediatra 
Marcello Cantoni - che aiuta 
rono alla fine della seconda 
guerra mondiale I emigr ìzione 
clandestina ebraica I «Aliya 
bel» in quello che nel 1948 sa
rebbe divenuto lo Slato d I 
sracle Quando mi giro inlor 
no e cedo e io e he accade in al 
cune zone d Europa - ha sol 
tohnealo Rabin nel corso della 
cerimonia - mi pare che la 
gente tende a dimenticare la 
storia che in fondo a meno di 
50 anni» «Non dobbiamo per 
mettere - ha proseguito il pre
mier israeliane,) riferendosi al 
I antisemitismo - che questo 
ac cada di nuovo- Rabin ha in 
fine- rilevato il «contributo spe 

e lale» dato dagli Hai ani pel 
I aiutare gli ebrei sopravvissuti 
ili Olocausto a raggiungere I i 

Ic-rra d< i loro padri afferm in 
do e Ile- questo impegno «sarà 
ricordato nella storia del popò 
lo ebraico F alla memoria di 
quanti ebrei e non furono vii 
lima dei nazifascisti Rabin de
dicherà anche l i primis parte-
delia mattinata di oggi con 
una cerimonia alle ho-.se Ar 
deatine 

Laltro tema,al centro del 
viaggio europeo del premier 
israeliano il primo dopo le vit 
loriosc elezioni del 25 giugno 
e il negoziato di pace sul Me 
elio Oriente r>oll indamente 
delle trattative «sostanzi il 
mente positivo- Rabin ha in 
formato ieri sera il ministro de 
gli l.slen Colombo soltoli 
ne-ando in particolare I impor 
tanza elei colloqui multilaterali 
di coopcrazione economica la 
cui prossima tornata si svolge 
ra propr.o a Roma II leader la 
burista ha poi insistilo sul ruolo 
decisivo che la Comunità ed i 

singoli paesi europei ppssono 
avere per favorire lo sviluppo 
economico dell intera area 
inediorieniale «ai fini di un ae 
cresciuta stabilità della regio 
ne» In questo contesio Israele 
sollecita un aumento della 
cooperazione economica bila 
ferale con I Italia (più scambi 
e |Oint ventures) e I aggiorna 
mento dell Accordo di asso 
e lazione con la Cee Una ri 
chiesta ha assicurato Colorn 
no a cui 1 Italia garantirà il pie 
no appoggio, nella convinzio 
ne sottolineano alla I-arnesi 
n i che la stabilita anche 
economica del paese potrà 
aiutare i dirigenti israeliani nel 
loro sforzo di giungete ad un 
accordo con i vicini arabi e- di 
trovare una soluzione pacifica 
alla questione palestinese Yit 
zhak il «pragmatico» non sem 
bra in proposito aver dubbi 
con i palestinesi dei I errilon -

ha ribadito al suo arrivo in Ita 
ha - raggiungeremo un coni 
promesso F solo questione di 
tempo 

Le elezioni serbe 
Per il premier Milan Panie 
nuovi ostacoli 
sulla strada della preside* za 
M BH GRAIX) La commedia 
legai « alla candidatura di Mi 
lan Panie alla presidenza della 
Serbia assume e ontorni farse 
se hi Sabato sera la corte su 
prema aveva accolto il ricorso 
di Panie contro la decisione 
della commissione elettorale 
che aveva respinto la sua can
didatura Ma ieri pomeriggio. 
la commissione elettorale ha 
nuovamente affermato che il 
primo ministro non puòevsere 
candidato perché non rsiede 
in Serbia da almeno un anno 
l-a cosa diventa ancor più ridi 
cola se si considera che com 
missione elettorale e corte su 
prema sono presiedute dallo 
stesso magistrato Caslav Ignia 
tiovic e che ad ocm modo il 
problema dovrà ritornare da 
vanti ali - corte suprema la cui 
decisione sarà questa volta de 
linitiva D altra parte Panie ha 
presentato ricorso anche da 
vanti al tribunale < ostituziona 
le che sembra orientato in suo 
favore 

Le probabilità che alla fin 
dei e onli il suo nome venga ef 
(curvamente cancellato dalla 
lista dei candidati sono quindi 
minime Ma con tutti quelli 
problemi la sua campagna 
elettorale tarda a partire F 
probabilmente ù propno quel 
lo che i sostenitori di M losevnc 
si propongono l.a candidatu 
ra del primo ministro pone in 
fatti una sena ipoteca sulla ne 
lezione del presidente uscen 
te che finora veniva conside 
rato da tutti il grande favonio 

Un sondaggio compiuto ne
gli ultimi tre giorni da un istitu 

to spec lalizzalo mostri e he Mi 
losevic è sempre in te^ta m.i 
che il suo margine si sta prò 
gressivamente reslnngendo 
Le intenzioni di voto sono -r. 
fatti del 29 9 per cento per il 
presidente e del 27 1 percento 
per il primo ministro mentre il 
43 per cento degli interrogati 
non ha ancora scelto oppure si 
pronuncia per uno dei candì 
dati minori fraquesti comun 
que quello che raccoglie mag 
glori consensi è Vuk Draskovic 
(7 6 per cento) il quale ha già 
annuncialo che mirerà la prò 
pria candidatura a favore di 
Panie Da notare che pei quan 
to riguarda Belgrado Pinic e 
nettamente in testa ( il per 
cento contro 24) mentre Milo 
sevic conserva il suo doni ino 
nelle campagne e>d in partico 
lare nella Serbia meridionale 
ed onentale Comincia in.om 
ma a farsi strada la prospettiva 
che al primo turno elettorale il 
20 dicembre, Miiosevic non ar 
nvi alla maggioranza assoluta 
e che Panie che proprio que' 
giorno compirà Gì anni rie
sca a costringerlo al L-LIIOI 
'aggio 

La campagna eleltora'e in 
Serbia si apre mentre in Bosnia 
continuano furiosi scontri Do 
pò cinque giorni di combatti 
menti le m.li/ie serbe sono n 
trateaOles nei sobborghi sud 
occidentali di Sarajevo e mi 
nacciano di proseguile la loro 
offensiva in direzione di Stup 
Alcuni testimoni hanno rilento 
che «non nmane una pietra 
sull altra» La battaglia ha fitto 
almeno cento morti fra 11 t>o 
polazione civile 

La Slovenia al voto 
L'ex comunista Kucan 
è stato rieletto 
presidente della repubblica 
M 1UB1ANA Con il G3-u dei 
voti Milan Kucan, l'artefice 
dell indi|>endenza del paese è 
stalo rieletto capo dello Stato 
della Slovenia Sul totale dei 
52H voti scrutinati ieri a tarda 
notte invece nelle elezioni 
per la Camera di stato erano in 
testa i liberal democratici se
guiti dai democratici cristiani 
le prime elezioni politiche e 
parlamentari della Slovenia 
sovrana si sono concluse con il 
73 1 per cento degli elettori 
che si e recato alle urne nella 
speranza di creare un governo 
stabile- Ixi consultazione elet 
torale si e svolta ordinatameli 
te sotto gli occhi di una delega
zione del Cor «nod Fjiropae 
di parlamentari di Italia Au
stria I-rancia Svezia Turchia 
Polonia Ungheria e Croazia a 
parte un incidente verificatosi 
in un seggio della città di Kranj 
al confine con I Austna dove 
un candidato liberale ha mal 
me nato un fotografo 

I primi sondaggi davano già 

per certa la nelezione del! ex 
comunista moderato M lan 
Kucan alla presidenza della re
pubblica mentre per i seggi 
dell assemblea si andava prol 
landò un successo dei Iflx rat-
democratici dell a'tuale pruno 
ministro lamez Drnovsek e dei 
democristiani dell ex premier 
Loize Ptterle In ascesa il Parti
to Nazionalista '• xenofobo 
dell ex legionario francese 
Zmago Jelincic La «sorprc sa» 
di queste elezioni e co«'ituHa 
da un'apparente perdita di li 
ducia dell elettorato nei con 
fronti del Partito democrat cu 
nellecui file milita I attuale- mi 
nistro degli esteri Dimitr i Ru 
pel II leader na/ionalista li In 
eie h i sostenuto che il '-aitato 
di Osimo «va rispettate» nel suo 
contesto ma se certi ambienti 
politici italiani volessero me
te-re in discussione elementi v 
tali dell accordo allora noi sia 
mo pronti a ndiscutere il prò 
blema in termini duri partendo 
dal trattato di Rapallo del 11(2() 
fino al 1943» 

•Kv* ' ; ~JP'*> * r T- * A colloquio con Ignatz Bubis 
«Questo paese non è quello degli anni di Weimar» 

Scene di ordinario antisemitismo 
nella Germania del dopo '89 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MiBt-KMNO «In c>torni do 
pò I eccidio di Molln un giudi 
et di Mugde*burgo ha manda 
to liberi e mque estremisti che 
avevano dato fuoco a un asilo 
f un esempio uno solo d ico 
me qui sto patse non riesce a 
prendere sul seno la gravita di 
quello t h e sta accadendo An 
che gli ass iss ni di Molln lo 
vipett avTtbbero dovuto LS 
v*re in galera prima si 'a giù 
srizia fovse st »t i severa ionie 
avrebbe d e n t o * Ignatz Bubis 
parla con e «lima ma dice t ose 
gravi ? un uomo molto equili 
Irato incapace per carattere 
si direbbe di esplosioni d e 
mozione espone la tragedia 
che sta vivendo la (»ermania 
di queste settimane parla del 
k paure che M vanno diffon 
dendo nella comunità ebraica 
tedesca de Ita quale 0 il capo 
delle minacce che arrivano 
anche a lui pe rsonalmente 
con un tono pacato t un (ito di 
ironia come quando racconta 
delle lettere < he ogni settima 
na riceve da un giudice in 
pensione -l-t e olpa di quanto 
hanno passato gli t brei *> solo 
degli ebrei D jltronde anche 

Hitler era un ebreo- Un giudi 
ce in pensione Chissà fino i 
quando ha esercitato in tribù 
naie t hivsa tornerà questo 
qmdiie quando faceva il qui 
due l unica volta che fu si 
u n o a perdert 11 p izunza fu 
quando un amministratore 
comunale di Rostotk gli dissi 
quale osa the suonava più o 
u n n o (osi visto che In <> 
ebreo perche* vuoli giudicare 
i fatti tedeschi' Si txcupi piut 
tosto di Israele T pensare e he 
Bubis a Rostotkera stato invi 
tato ptr una specie di missio 
ne di riconciliazione fallita 
Anche |nrcht il presidente 
delia comunità eoraita ancor 
oggi non capiste tome il mi 
nistro itegli Interni del Me 
cU mburgo Pomerania ante 
riore quello che fece ritirare la 
jxjli/ia durante I assalto at pa 
lazzo dei profughi di Lichte 
ninuten possa essere restato 
al suo posto Pur se ha sbaglia 
to pur se e stato un trrespon 
scibile pur se ha mentito poi 
per giusti'carsi Sono tante 
d altronde le cose che Ignatz 
Bubis non capisce e non ac 
tetta Da cittadino tedesco 
non da ebreo Li sua rivolta 

non £ quella di un -estranio» 
minacciato e quella di un te 
desco che vede in pencolo i 
fondamenti della convivenza 
civile tra i tedeschi Per i fatti 
gravi che succedono ma an 
che per il sottile veleno delle 
differenziazioni della pere e 
zione di diversità" e Ile non 
i sistono e se quali uno U per 
cepisee vuol dire chi quatto 
sa ha commi iato gì \ <n\ anda 
re a rotoli «Mi arrabbio quan 
dosentodefinire la mi icomu 
iuta i nostri concittadini 
ebrei ( i sarà anche una buo 
na intenzione dietro ma t he 
vuol dire ton-citt.idini ' 

Che sui cede in Germania' 
Come andrà a finire' le ilo 
mande ruotano tutte intorno 
agli stessi dubbi Si parla tanto 
di Weimar Ui Gernania di 
oggi t ome quella degli anni 
i()> No risponde Bubis «Dal 
I estero me lo chiedono spes 
so perfino da Hongkong C «T 
to si vedono arrivare notizie 
come quelle di Hoverswerda 
di Rostock di Molln Capisco 
che da lontano ta Germania di 
oggi possa sembrare quella 
del ÌJ del ì ì o magari del 
38 lo non Io credo Non e i 
un conflitto generalizzato co 

nu e era nella Repubblica di 
Weimar i violenti sono pur 
sempre una piccola minoran 
/a e oggi ci sono i partili de 
mexratici e IH cercano un 
consenso per porre finca que 
sta stagione di vioten/e Pero 
richiamo I attenzione su un 
punto 1 inora ne"' i politic i ne le 
autorità dello stato specie la 
giustizia hanno preso abba 
stanza sul serio qiK I t h e sta 
ìccade ndo Diri i d n futi d 
Hoverswerda (I anno scorso a 
setti mbre) in poi U'violenze 
illora finirono con la calciata 

dei profughi the *'rauo stati 
issaltati I u il primo errore A 
Kosloc k un inno dopo la pò 
lizia non (eie quelle» i In 
avn bbe dovuto fan Un altro 
errore Pi r me si e mesi le im 
pul ìzioni per t hi dava I assai 
to iglt cjsteili senio state ridico 
le pexhi sono stali missi in 
gale ra nessuno ha tenuto 
conto del pe ncolo che appe 
na IIIM ri avrebbero ricomm 
ciato l-t Prex_ura federale che 
ora ha assunto le indagini su 
Molln si e mossa troppo tardi 
Contro ti te rronsiiR} della Rat 
eppure si eri mossa in lem 
pò Perche' allora lo stato si 
se nhva colpito quando i ti'rro 

A destra Ignatz Bubis 

usti colpivano le sui' |x rsona 
lit i Or i e he <»d < sse.e colpiti 
sono gli strami ri lo sta'o non 
si si liti colpito P un litro e r 
rort Grigissimo Cornei terrò 
risii di smistr ì volevano un li 
Irei stalo e osi un litro st ilo 
vogliono i terroristi ili ili stra 
( e un fine politilo dietro gli 
assalti i le* aggressioni di que 
ste settimane f ppurt non lo si 
e capito 

«Sta e ambiando la SIIUUZKJ 
ne"' borse Però propno non 
capisco i politte i quando mvo 
( mo leggi più severi e una 
più severa applit azione delle 
leggi e he 11 sono Coni hi se la 

prendono il nimislro fé dir.ile 
digli Interni e qui 111 dei Uni 
der se' non t <m se stessi-' Chi e 
efie (inori non ha fatto .ipph 
e ire severamente le leggi' In 
giro ci sono pubblit izioni e 
disi ti. i he ini it.ino tu.\ ani 
m izzare uh i brei i a spi ilare i 
turi tu Non sono gii nati 
questi lx e isi iditrici sono 
note ]• capo di un i u s i di 
scogrifn i d i e produce que 
sto naziroikò il segretario de t 
AVpubhkann della Kenania 
Westfalia Adesso si parla di 
mettere questi prodotti ali in 
dici Ma si (* mosso quale uno 
finora' C tic f i la Procur \ fede 

rali'' Se non suite de qualio 
sa nei preissimi giorni pre se n 
ten mo un i sposto Ma non si 
dovrebbe irnv in a queste» 
punto 

l,e violenze xenofobe i 
I tnhsemitismo non esistono 
solo in Germania f vero e 1 
sono in tutt i f urup » VI i non 
t la stessa cosa In nessun 
paese e {* t iuta viulenz i conte1 

in Germania Senti imo tante 
spiegazioni la situazione 

economica dopo 1 umili izio 
ne 11 eliseneupa/ione I i 
mantanz ì cu prospettivi Non 
II credo molto nei p it M de I 
I e st e nell ex Urss le difficolta 

sono .ine he maggiori e*ppu 
re No io credo e tic la len-
denza alli violenza in questo 
paese è più forte e he altrove e> 
più dura nelle teste dei tede
schi Non nascondiamocelo 
per favor" È ve ro e he qui e e 
una componente più forte di 
spinto nazionalista horse la 
situazione Ila cominciato a 
laminare set otto anni fa con 
il dibattito degli storici 
quando alcuni h inno conun 
e iato a diffondere la lesi che il 
na, ismo non eH st.tto in fondo 
diverso eia altri' esperienze to 
t ilituni Si e> rotto un tabu 
que Ilo della «unicità' dell e 
spe rie nza storica del Ivr/o 
Re ii li t h e ^ÌVVV^I retto fino a 
tutti î ti inni 70 l^i memoria 
del n i/ismo prima ira stata 
rimossa annegata ma il tabu 
resisteva Poi e venuta I unifi 
i azione lo sono tra ê ut III t he 
non e ri devano che I unifica 
zione avrebbe u i e s o senti 
me liti nazionanstie i Ora temo 
di essermi sb igliato C redevo 
t hi Medesttu ivrebberoton 
siderale) Umificazione come 
un e'stt nsione della ilemexra 
zìi f st.it.i un e steusionedelh 
democ razia ma ani he un ini 
povenmento del sentimento 
di ipp irte nenza demot rahea 
I può continuare È la mi i 
p aira 

P »ura Paure ts ve ro che tr i 
gli ebrei tedest hi e e"1 e hi pen 
sa di anelarsi ne ' Chi non ce la 
fa più' "Gente <on la valigia 
pronta che io sappi» non ce 
n e1* T'eri') e 0* e tu e i pensa s^e 
cialmente i più giovani S e n e 
parla nella comuniO £ una 
possibili! i se non una prò 
spediva I questo e un latto 

nuovo I idf a di potersene t\>\ 
date non e era mai stala negli 
ultimi dieci anni Vedete e * 
stala una trxataìion alt inizio 
si diceva che e era xenofobi i 
m i non antisemitismo poi so 
no arrivati gli attentali neg'i ex 
cinipi di concentramento i le 
violazioni dei cimiteri tbr ne i 
poi si e dello e he I • violenza 
era contro gli Asvianlen e non 
contro gli stranieri t h e sono 
qui da tanto ed e arriv ila li 
strage di Molln e gli ittent i*i 
contro t turchi che sonei qui 
datante) Non credo e he sia un 
caso e non credo eIie la tattica 
di sdrammatizzare adottat 1 
dai partiti sia stata intelligc nle 
Lidea d i e con un pò eli jx> 
pulismo per esempio sul clini 
to di asilo si possano recupt 
rare i voti i tu vinno ili estu 
m.i destra e un errore fatali 
Lo vedremo alle t lezioni s-
nonostante la loro natura vu> 
lenta ed eversivi t parliti di 
"strema destra avranno tinti 
consensi non st tratterà d, un 
voto di prole sta un rifiuto 

della poliltc » tradizion ile Stl 
ri un voto di convinzione 
quello di una parte de II i Gì r 
mania t h e vuole un altro st i 
to che non vuole ladeniot ra 
zia lo non rio mai pensato di 
andarmene non ci penso i 
tanti ebrei non ci |>ensaiw 
neppure quelli chi ogni m itti 
na si '-ovario nell i e isvtl i 
delle poste insulti <• \ , lantmi 

"nazisti Pero voglio ved-re co 
me si comporteranno i partiti 
demex ratte. Se un giorno d i 
quale he parte si farà un u n i 
lizione con I estroni i destri 
al ora si me ne andrei an 
e h io i> v 
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